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. Il Giornale si pubblica'due volte al giprho, alla mat­
tina ed alla sera. Tratta diffusamerî o gì' mteressi della 
Città e Provincia e tiene prontamente m corrente i let­
tori di tutte le novità politiche, essendoj\ solo che oggi 
riceve direttamente i dispacci telegrafici dell Agenzia 

'Nella pubblicità offre quasi sempre _ il vantaggio, 
pubblicare, con il pagamento unico, le inserzioni m tutte 
due le edizi-PÀ. 
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MANCHESTER, 21. - Grande dimo­
strazione di ^0 mila membri delle As­
sociazioni operaie a favore degli operai 
agrìcoli scioperanti. Fa presa la deci­
sione di .aprire sotioscrmoni a 
di questi. , 
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Noi non vediamo così cliiaro, come i 
corrìspoudeiUi di quuklie giornale Ha 
liyno, nella situazione politica della Fran . 
eia dopo ii voto del IS giugno. -,] 

Ci sorpi^onde anzi come quel voto, 
raccolto per sforu di alleanze innaturali 
e temporanee, non che infirmato da sue-
cetsWttdvcUmva'Moni fatte in seno alla 
Assemblea, poisa essere preso daquul 
cuno come punto di partenza per giu­
dicare (ìaUii rist^caiva situazione dei pur-
titl neirXsiemblea. La IpUa, si dice, è 
circoscritta fra la repubblica settennale, 
eia repubblica: leggi proposta Uimb-rl-^ 
iSai»̂ É:Gro:3;, e proiiosta CaaiiJt.roPiJì'ìtir'. 
ia monart^hia ,e l'impero, sono messi in 
disparte. Vero è die si vuol tenere sem­
pre una porla aperta per indovinarp in 
ogi^ (^so, poiché subito Si soggiunge: 
« P ĵrtiamo d̂ vl punto dì vi |̂g„; pM î̂ -. 

mèntare, sen^a pretendere^jtli^l^.rzpi'rp,!» 
mano aUa Provvidenza. » 

E dal punto di \ista parlamentafftla 
<;ocfusio«e,èormai ai colmo: di rischia­
rato v'ba proprio nulla. . , ; 

La destra e resirema destra^ per bocca 
• tìi Lumno firu» hanno dichiarato in 

seno alla Gonimis£ii(>ne dei Trenta che 
faranno una opposizione vivissima ad 
ogni proposta tendente ad organizzare 
il 9eUtniv4o )Jiipersonale,o la repubblica 
come forma delinìtiva dì governo. !l 
s)g. Luùìono Bruìij in proprio nome, e 
in quello dt,'&uoi amici, si è espresso 
in questi tqrminli 

« fersussi (.IiQJa sola monarchia può 
non solo salvare la Francia in avvenire; 
ma preservarla presentemente ési pe­
rìcoli S},avenlevali che la minacciano, 
nov̂ fci riservii rao dì proporre al mo-
mento, che ci sembrer?\ cònvenientR, e 

di difendere con tutta l'energìa,,din^AiV 
siamo capaci, questa soluzione, nelle so­
lenni discassioui che stanno pei'f aptlrsl. 

Noi non ci asso^iérémo ad alcun prò-
i 

getto che fosse direttamente o indiretta-, 
mente la nog.:izione di tato proposta.;».^. 

D*altra parìe il centro sirilstro tìen 
saldo: esso insiste per Vadozioho delia; 
proposta di Casi'tniro Perfcr, e.:,dÌGhi&a 
che qualora essa fosse respinta, tutti i 
repubblicani moderati voteranno la do 
manda di sciogltmenfo dell'Assemblea. 

Il centro destro d'altra parie non vuol 
compromettersi più ìungamenle in una 
alleanza coi diversi gruppi della sinistra*. 
che ne uscita da questo caos? All' vdiimo 
si potrebbe vedere un voto come quello 
del l l ^ ìugno , pei quide h CiuTiera fu 
divisa in dtiCj colla |So!a d(fl̂ ,'rfìfiz<i di 
un voto. E può un tal voto, come ab­
biamo dello l'altro giorno, im^jorre alla 
Francia, senz'appello, una' (orma defi 
niva ili governoVNon lo cri^dumo. 

In Austria è sempre argomento di 
molti discorsi la dimissione d i mìni-
stro ddja.^guerra Kl ìp , dimissione che 
motivava, come sì'̂ 'è '̂vecluto, una Inter-• 
pellanza nella Gâ ciê a ungherese da par.e 
.del depi^t^to ttsifl. Sembra che origine 
della dimissione sieno stati gli scrupoli 
costituzionali del ministro, J i quale non 
ha voluto cedere airopposisione milUaf̂ ^̂  
delia Corte circa ja gerarchia, è'le 'at-' 
tribuzioni di alcuni alti posti nelVeser 
cito.' '•' 

;. Si attende sempre dalla Spagna 1-a 
notizia di vi(ia. grande battaglia sotip,. 
Estella. Le biittoglte sp^gnuole si an­
nunziano sempre come gii spettacoli tea­
trali. 

procurarsi l'appoggio del centro sinistro 
e cosi costituire un partilo solido e si­
curo; voi ricorderete i lentaiivi da Un 
fatti e le ir.ìtt.nive con gli onorevoli 
Ara e De Luca. Orbene; l'on. Minglieui 
ha dichiaralo francamente dì essersi 
illuso ed ha (atto proponimento che per 
l'avvenire non si lasCierà più coiì h-
ciìmenle adescare dalle apparenze. In 

'generale gli uomini della attuale sìni-
'stra della Camera, a parole sono gli 
amanti pm caldi del bene della pjuria; 
ma a fatiì non sanno per la loro impO' 
rizia farle alcun bene. 
• L'on. Minghetti che sperò per un mo 
mento in una concordia utile al paese 
e che volle essero cavalicro perfetto 
e stendere di proprio impulso la ma­
no agli avversari), ha dovuto a que­
st'ora riconosctiro che il suo fu, un ro­
seo, sogno e nulla più. É per questo che 
d'ora in avanti piuttosto che cercare 
alleatinei campi degli avver3.9rii, cer­
cherà di rinforzare e stringere in un 
fascio risoluto e forte le schiere di quel 
p^plHo di cui è Slato ed è capo merita-

p:^ci|t§. inllyente. 
A questo suo, proposito si collega an­

che, come di leggieri si comprende, la 
pomina di un niinisH:^ dWia pubblica 

.ìstruziope,,,Jo vi ìw parlato nella precè­
dente mia lettera di trattative fate a' 
tale proposito con l'on. Bonfadini; ora 
posso aggiungere che oltre che col Bon-
fadini sono state di questi giorni inta-' 
volate pratiche con gli onorevoli Bdngbi, 
Broglio, e Villani. ;Iii^gabinetto, in vièta 
appunto,deJle idee chiare e netle che, 
come vi bo sopra accennato, in esso 
prevalgono, si assoeierà tra i qualtrò 
onorevoli quello che accetterà p'ù riso­
lutamente un programma chiaro e de­
finito, sonza transazioni e penza compro­
messi. Io crerio che l'uomo p'ù ad hoc 
Sur(:bbe V'òn. Brdglio, e perciò ritengo 
che la scelta cidrà moUo più proba­
bilmente" su lui che su altri. 
, Al Vaticano continuano da varii giorv, 

ni i'ricevimeiiii'é le feste. Domàni,"2T '̂ 
anniversario della incoronjizionediPioIX 
ve ne sararmo dèlie più grandi e so 

blenni. Glfìnvìati delle prtenze estere 
presso il Vaticano sì recheranno a por­
gere i loro augurii e le loro felicitaziom 
al'Pontefice e molto probabilmente con 
segneranno a lui delle lettere autografe 
àei rippcUivi sovrani. Mi si riferisce, 
'ma ancora non po-;3o darvelo per sicuro, 
che S. M. il He nostro abbia gì»\ scrìtta 
una sft^ittuósa lettera al Pontefice au 
gurandtgii lunga e prospera vita. 

Ferve nel campo clericale una lotta 
inléstina. Un partito giovane e batta 

I 

sirettamontfi-, tanto più che i radicali 
fanno già un gran lavoro di prepara­
zione ed hanno costituìfo già comituti 
speciali e cercano ovunque proseliti. É 
chiaro che all'ultimo i clericali, i quali 
non sono così sciocoM da illudersi al 
segno di credere che potranno far trìon 
fare completamente gli uomini loro, pur 
di darli contro il Governo daranno ì 
loro voti ai candidati d'opposizione. 

Tra.breve la Uegia dei tabacchi tra­
sporterà la sua sede in Roma, ove si 
stanno preparando î ^̂ 'localì in via dei 
dut5 Macelli, 

Dlcesi che in vifita delle condizioni 
nuove fatte alla Banca Nazionale dalla 
legge sulla circolazione cartacea, Ton. 
Bombrinì abbia in animo di riportare 
la sede della Basica medesima a Geno­
va, lasciando alla capitale una semplice 
succursale come hanno altre Banche. 

L'onor. Minghetti è atteso .di ritori^o, 
tra noi per la fine dell^ e r̂iiirante set 
timana. 

ultima dovetlé ritirarsi con gravi per­
dite, e senxa successo davanti a Kanghoa, 
nuovamente fortificata. 
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Troviamo quanto segue intorno alla 
crisi ministeritlle della Danimarca: 

W ministro delle finanze Krieger, dì 
cui dn lungo tpmpo si aveva in vista 
d ritiro per quest' estate per uî a ma­
lattìa d'occhi, ricevette il (ì corrente 
11 suo congedo. Così si passò una setti­
mana senza trovare chi lo supplisce, e 
poiché le falle trattative misero in vista 

I J I 

r impossibilità che al presente ministero 
si unissero dogU uomini miovi, stante|i 
momentanei rapporti della maggioranza 
del Vnfksihmg, i ministri', sì peisuascro 
per rmilita dello sfa.o a dimettersi. li 
'Ì2 sì decise il ritiro in corporea il 13 il 
presidente del Consiglio di Stinto, conte 
Holsteìn, la presentò al re. 

Dopo ciò gmnsero a Copenaghen ì 
possdenti Ksirup e conte ,FriÌ3j,risen-
borg, e poiché il primo ebb§ una con-'• 
versazrone col re gii si attribuì l'inca­
rico dì costituire il rigavo ministero. 

Il ^stg. Estrup fu ancora ministro 
dell'interno'e si ritirò ,p,or .malattia e 
perchè volendo intraprende '̂e dei grandi 
lavori ferroviari neiriutil^n,d andò, in 
discordia col ministro delie finanze di 
allora. 

N0TI2IS ITALUKE 

ROMA, 20.-^ Leggcsi nel Fanf^lla: 
L'assenza momentanea del conte Ra-

sponi dalla sua residenza ha fatto fcri-
vere,in.alcuni giornali, che egli, sia ve­
nuto per chiedere al Governo poteri eo* 
cesionali, attese le condizioni della Sicilia. 

• \ _ 

Siamo in grado di smentire assoluta­
mente questa notizia. If prefetto di Pa­
lermo, allontanatosi dal suo posto per 
faccende domestiche, è oggi stesso di. 
passaggio a Roma per ritornare in Sicilia. 

FIRENZii:, 21. — La Nazione crede 
che sarà sollecitamente posto mano al 
lavori, .necessarii per là' decorazìon'e . 
della Sala dei Cinquecento, e sarà ese­
guila in pietra la parte che manca dal 
lato di mezzogiorno. Sì tratta pnre di 
restaurare,,e completare,,la facciata di 

4 

palazzo Vecchio su là, via dei Gondi, 
seguendo Parchitettnra dei Vasari. 

— 91. - - Nei primi del mese di lu­
glio, sarh pubblicala una biografìa dì ' 
Nicolò Tommaseo, con l'aggiunta di 
molte sue lettere intdite, per cura del' 
Signor Cammillo Tommasi. 

MILANO, 22. — a nostro Prefelro ha 
avvisate la Autorità e i Sindaci della 
Provincia dì Mdano, che il Concordato 
testé stipulato colla Svizzera, dà facoltà 
alle Autorità politiche e gi^idiziarie ita­
liane di richiedere direttamente e tele! ' 
graficamente l'arresto provvisorio degli ' . 
imputati di reati comuni, che vi cercano' 
asilo. 
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Boma, 21 pu^^-
G) A proposito del progr.imma del 

minisiero e della condotta che egli in­
tende seguire in previsione dè]le gene­
rali elezioni, posso lissìciiratvi che SÌÌJO 

ad ora prevale il concetto di presèh-'; 
tarsi agli elettóri con un programnfiti'' 
molto beno definito e tale che non la­
sci cnmpo ad equivoci. . 

Voi ricorderete sen^a dubbio lo spe­
ranze accarezzate dall'on, Minghetti dì 

ghero vuole che i cattolici prendano 
parte alla lotta eleitoraìe amministrativa 
e politica; un altro partito spsti^pe.e 
difende r antica bandiera della a,^|^»-, 
sione. I gesuiti sono l più ardenti ntl 
sostenere che i cattolici dtbbono con­
correre alle (irne per mandare al Go 
Verno'uomini del loro partito. L'^fti^'r: 
valore CatìuUco che vuole iV^ic^nsione,^ 
VAvimnia che pretende la copjpafteci-

;par.ÌL.ne del pioprio partito alla iq̂ lî  
eiuuiralo, si sono presi per. i capelli e 
si scambiano iosulii e vituperi con zelo 
Itit-to.c^ittolico. 

• rj,pi. dunque i]ohì)ìsmo stare, in guir-
•'dia e prepararci e sopra tutto unirci 

La posta chìnese ci porta la notizia 
dellò'scòppio d'nna'rivoluzlone in Corea, 
che avrebbe per iscopo la destituzione 
del reggente Kakurin a la istallazione 
del re riiìnorenne al potere. Kakurin 
sarebbe un nemico acerrimo del prò 
grasso e del crisù'anesimo, n^entre il 

"giovone prìncipe sarebbe favorevole alla 
apertura del paese. La penisola di Corca 
è finora il paese meno noto nell' Oeci-
dente dell' Asia. Non vi fu verso di pe­
netrarvi nò mediante trattati nò a forza 
ì missioriarii francesi entrativi nel 1837 
scontarono nel ÌÉiìÙ la loro fede colla 
Vita. Nel 18̂ i'4 i francesi fondarono un 
altra missione a Seoul nella capitale, e 

42 missionani fino al i8tì6 vi fecero 
circa 10 000 conversioni, Ma il governo 
ddlla Corca un boi giorno mt'ssacró miS' 
sionarii e fedeli. Una spadmoiic francese 
niiind.da sotto r.'unnìiraglio lìoze si li­
milo a distrngg-.iro la città di Kanghoa, 
Nel Ì8(.ì8 e nel 1871 tentarono un:\ nuova 
uìiproî a gli Ameri(!jini\ ma ranm-iifaglio 
Rodg-érs'ehc comandava la spcclizione 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, i9. - Secondo la Presse,! 
• coriopetente per tutto quello che riguarda, J 
il Centro destro, tutti coloro che hanpo 
votato stdla mozione Pèrier ormai hanno 
bruciato ì loro vascelli, e non tome- ^ 

n - . - yy 

rapao indietro, ma coloro che sono stati 
contrari o si sono astenuti, voteranno 

, contro, e mentre sì restrìngerà il nu­
mero dei repubbhcani, crescerà l'altro 
dì quelli che per diversi fini combati 
tono la repubblica. ' ' 

— 21. — 11 Temps Sì applica 'a di- ' 
mostrare esistere una grande differenza ' 

, tra la proposta del centro ?,inistro e 
quella^'Lambert de SainteCroìx; la pri­
ma' è- la sola accettabile perchè quella 

J:ghe toglie decisamente ogni equivoco 
ed impedisce d'ora in avanti tutte le 
discussioni sulla forma di Governo. 

GERMANIA, 30. - Un'ordinanza del ' 
rjilinisiej'o dei culti prussiano diretta al 
presidente della provincia di Koriigsberg 
ordma che le suore che ancora funzio- . 
ziqnavano come maestre nelle scucii 
popolari di Erm^lahd vengano surro­
gate con istitutori 0 isliiutrici laiche. 

AUSTlìlACliGHEt^IA,^ - La Gas-
zelia UJjiàale pubbliQa, ttn autografo 
covrano, rontronrmatò questa volta dal 
conte Andras=y, nel quale è annunziato 
il cambiamento del ministro della gui.'rra. 

Auersperg e Liisser tengono a Ma-
rìenb.id delle conferenze sulle nomine 
di jìlcuDì ìinovì luogotenenti. 

^ BANlMA^CfS, l a " Si annunzia da 
Copeuiighcn la morie del sig. Davis, 
direttore della Banca iSazionale di Ila-
nìmurca, antico ministro delle finanze. 
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.VARIETÀ' 

UN SARCOFAGO A CIVIDALE 

: i - '^ 'J^.^-^"__---

Ci snrivono da Cividale che alcuni 
scavi fatti in quella città, nel!' antico 
Foro Giulio, hanno dato splendidi risul­
tati. Il Consiglio comunale lino dall'an­
no scorso aveva delilicrato dì rifarò il 
ciollohito della piazza della Fontana 
Paolo Diacono e di fare un canale per 
lo acolo dell'acqua'della fontana. Inco­
minciato il lavoro nel centro quasi 
della piazza, l'egregio sindaco avvocato 
De Porlis volle tentare ind;'gini per ve­
dere se'vi fossero tubi dell'epoca re-
man̂ v. Alla profondità dì metn 1.20 sì 
irovaiono in latti sotto lastre di pietra 
larghe metri 0.30 i tubi di cemento 
niolto grosso e reaistente di qualità i-
deiUica a quelli altri giàlrovali a breve 
distanza in occasione di altri scavi. 

Aperto il canale fra ì due angoli 
delle case Fella ti Pontoni,,̂  arrivati a 
2 n?elfi dallo stipite à^W'à prima còlOhna 
della ca'̂ a Pdhtónr, sì trovò un buco 
che condusse in una camera sotterranea 
e.volto greggio di lastre di pietra. In 
questa camera, in mezzo ad una quan­
tità di cenere e carbone, si trovarono 
dei pezzi di vetri di singolare lavoro, 
cioè le pareti di vetro finissimo^'tutto 
adprno di gruppetti p pezzi dì collo di 
tìasbcì allungati, alìargontisiaÙa bocca, 
e frammenti di stoviglie ordinarie.. 

'MJI' 'aWi 'più .importantDurono le 
scoperte che vtnriero fatte negli scavi 
oltrepassata' !»• cafea SpefezoUi. Alla pì'o 
fondita^dì, metri 1.80 si cominciò a tco-
varedei pezzi di,^vari£5,qualiià,4ynarml 
levigati della grossezza di centimetri 
M^, 'Hòb che dei pezzi di calcin|icci la, 
maggior parte di color rosso coli qual­
che linea e molti pezzi di laterizi lavo-' 
rati. Qtiindi sr scoprì una grande pie 

2.40, della larghezza di metr,i,1.30 e, 
della gî òsŝ zzETdi "metri 0.23 tutto î r̂ ;̂ 
l'intorno lavorata a; sacoma di belle' 
roporzioni, mentre la parte superiore 
)^lavorata a greggio.. ÌEIM p^nU , o così; 

pure, la parte inl'orìorp,; .unico segno 
nella parte'superiore uri incavo di 2, 
oeritimètrr^'e ^dèila lunghezze dì' 10 
centiffiQtri. " ••'''•' •• ' 

Alzata questa pî  tra viclesi clìe era 
basata',sopra uno:strato dì matoni. Co-
n)incìati,,a.smuox)?re i mattoni si sco­
persero indizi di un avello; proseguendo 
si vide' che era veramente un sarcofago 

11» Frammentidi fibule in bronzo, pèzzi 
N. là, in parte dorati. 

11 Un ordigno di ferro, lungo 60 
centimetri, coi due estremi biforcati, 
adattato a ricevere vm manjcodi legno 
0 con frammenti pure di legno, im­
broccato, probabilmente l'imbracciatura 
dello scudo. 

13. Un sasso della grossezza di un 
grosso puano, non rotondo, porunic . ,, , 
sopra dì sé dei sali sviluppati dal ca. an'«^ali bovini. 

14. Un fermaglio d'oro con ismalto 
rnppresoniante un uccello, del peso di 
58 carati. 

l'avello e gli oggetti che c'erano 
dentilo furono trasportati provvisoria­
mente al museo, ma ora iT Consiglio 
comunale dovrà deliberare sul luogo 
dove dovranno essere conservati, es­
sendo di esclussiva proprietà comunale. 

lì sarcofago è da molti reputato ro­
mano. Rimane d'A stabilire chi vi fosse, 
sepolto, e intorno a ciò proseguiranno 
le indagini dei dotti. (dall' Qimione) 

al giudice istruttore, ripetè al pubblico 
dibaltimeol'O die durante il suo inter 
vento li ha riconosciuti sinceri ed òridsti, 
ma non forniti di quella capacità che 
è necessaria per condurre un' arammv-
strazione di qualclie importanza come 
questa della Società Nazionale per assi­
curazione dei sinistri che colpiscono gli 

:=x: •T-t-
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l*rocc!9!9o Gradar». — ieri venne 
assunto il sig. Luigi Tolotti- Testimonio 
delia massima importanza come quello 
che per essere stato il nìateriale esten 
sere del bilancio presentato dal diret­
tore Gradara dal nòvei^br,e 180S a tutto 

; marzo i87i, poteva rispondere aU'ac; 
busa d'infedeltà data al bilancio. U t̂ -, 
stirtionio venne assunto con l'jipter.yento 
dei periti contabili onde prendessero 
nota'dèlle slie deposizioni per,sery|f:, 
siéne al móniènlo della discussione sulle 
'singole"parti del lóro elaborato peritale,', 
i '̂ Difese éhe (̂ rttrava net ,1870 , n e l | ; ^ : 
miniStirazlonc della Soèìetà per interpo-
sî iione del sig. Saetta, e ché'*hèi;.magr)' 
gio 1871 ilbbandònò' il Jìosto peP non 
'potersi acc'ordarè cbn i preposti'airpm-
mìnislrazfSné! Si allontano pfirna della 
seduta dersO luglio. Quando lo'si in­
caricava della compilazione del bilancio 
disse che lo avrebbe' compilato alla 
meglio perchè i'suoi predecessori non 
avevano lasciati registri tenuti con Por 
dine necessario. Dì più, perchè èra sue-

::'t 

: 1 /. ' ? 

coperto e circondato da mattoni uniti 
con cemento durissimo fino £ '̂òirca ìa 
metà,ideila sua altezza, e fatto da grossi 
sassi natili;?!! post,i essi piiiìfi ip cemento, 
I mattani erano lunghi metri QA% lar­
ghi'mètri 0;3Ò,àlli 0,0S, e 0,07, Final-, 
mente nel giorno di giovedì 28 moggio 
pulil̂ o luUo ali' intorno r̂ avetlo^ sì \\atè 
osservare; ch'era della lunghezza di me 

In i,it). 
Il coperto è di rrarmo bianco, ed il 

sarcofago di pietra bianca. " 
Il 29 maggiol'ìln,presenza dì molte 

ragguardevoli persone e di un'immensa 
foJia di popolo fu.aperta l'urna/ec^i; 
vide ih essa,un,cadavere in pieno stato 
dif^putréfazione. Esàò teneva rpiedi n 
volti a'levante, 'e'ìBopfa ed intorno al 
medesioip ali.trovarono i:\seguenti og-̂  

, get t i ; , . , . ,, ... ,7 .; : •; ,: -^r-i 

:,ì. Parie superiore di un elmo di forma 
ovoidale,,,*^ ferro, con ornato in bronzo 
éo^aio croaî orflie ,* porta tuttavia sei 
brop/jlie, deg,tiaî le ad, unire questa parte. 

% Un anello d'oro rnassìccio,.di 122. 
carifl-i ,d\,peso, porta, î ^MStopata a,gior-
)no,'Hif)P;.ĵ ,9P̂ â 4),..Tiberio. <. , :...• 

, 3 . . Croce , equilatera longobarda, di 
la^^ì^aid'.ojo,;gemn^ató,,della,.lunghezza. 
dì.<?ejlfpX?^?.)84.^^W^-S°"'^' "«ve; la 
croce ,^^;P,tt9,' t^ste identiche coniate : i 
por^au^,j^ltì ,̂ t̂|r9|nil?i .delle, braccia due 
buchij.;l^,,g^^0Q^,;fi^ntrale. è granato 
or̂ eî jtale, .(ju^^vQ .̂̂ eìIe .aĵ r»/ &opo,.lapi> 
slazulijj^Jg aUre,quattro acqui» marina. 

•^s^.'Bae crocette di lamina, di Jjronzp; 
longobarde,, di forma, quasi e.cmi)̂ !̂ ^ 
cori ,;ir,Qccfi |̂te,per attac9jirs| fìl ^nm. 

5. Pjtipsp^^gpÀ,4Ì bronzo sepza roteila. 
6,.<P̂ ,nj.a di.M'XQi? ifliferro con frani-

snenU ,tìeUa sua asta in I^gsi^j '̂ . • '̂'̂  
Frammento deirelsa di ferro di una 

spada ferrea, ^ p̂ ^̂ zi, della spada stessa 
con parli ^tii fti'iero di legno lavoralo-

,8,.Un'amuja vitrea (fiasco) deliaca: 
paciià di un litro a.,mezzoi due lerz^ 
contenente acqua pùn. 

9, Franimè'fìU di lessuU in oro. 
10. Otto brocche di bronzo isolate di 

varie forme. 

: 

ceduta la crisi dei linoni chelia desialo 
in tutti l'allarme, il bilancio doveva es­
sere compilato con tanta prestezza clic 
gli mancò il modo da supplire con pa 
ziente lavoro al difetto iascialP. dalla 
precedente amminislrazipjne., ' 

Le partite 'per le' qualî ^eraqp. n}ap-. 
canll le registrazioni erano quelle deli,̂ ,, 
provvigioni, dell'incasso premi,,jfiegH 
interessi. Avrebbe fatto uno scandaglio 
d'avviso ed avrebbe trovat9 unp sbilan­
ciò dì BO niila lire- \ 

Richiamato il testimonio a dar ragio 
ne delle sìngole partite dichiarò in ?plle 
prime c\\e insorse fra egso ed U ^ir^V' 
toré una discitssìonò"sul modo di cai-, 
colarle. Egli riteneva che non si doves.-,̂  
éero'balcolaréi è^'rtbhle somme.effetti-
vìlim'èntfe pagate agli agenti, il direttore 
piteri'évà'f ;Htierie 'èhe si deggia calcò 
lare'siil tirentd pe '̂ cento relativo allo 
irriifòrtò ^def^Hcijiiràti;'ritenuta in àm\ 
/enza fra'l*inipbi!b derpreniio del pri' 
mo annoj e del premio degli anni sue 
Cessivi. 
; Ih'*ìquanto ai Moni diss&"'di averne 
rilevato'Pammontare degli emessi con, 

fi 
la scorta^ del libro Fra'cànzani, 'con la 
indicazione-di qu^ir'é^itìéìitnri-ìaife'i 
ziorie. e Con la registrazione di queUi 
rima&ti alle vane agenzie; 

Ritenne come credilo dell'anamiriistra-
torè le 'sornione feìslènii pressò le agen-
zie per fondo buoni. 

j - ' j • 

Interrogato stille mene addebitate ai 
Gràdarà priina "(lelV assemblea dèi 30 ' 
^luglio, disse di nulla poter dire di scien-
za propria ma'di aver sentito aìre che 
SI lecero molti contratti nella sera pn-

, uia del giorno in cui' fu tenuta l'assem­
blea; che furono pagate le spese ad 
alcuni degli intervenuti; che si spedi­
vano Viarie procure. Disse che certo 
Spranìeri aveva fatte dichiarazioni che 
avrebbero accennato ad un lavoro per 
abbattere la commissione dì revisione. 

Del resto dietro interpellanza del dj;. 
fensore, intorno alla moralità e capacità 
dei fratelli Gradara, ^ome ha dichiaralo 

n i h a U l m e n t l presso UH. Tribu­
nale Corrczionaio dì Padova." 

2't giugno. Cimlro MagaUm Luigi per 
furto; contro 2ilio Uosa, Volpin Pietro, 
yolpin Gaetano per violazione di domi­
cilio; contro prai Antonio per contrav-
ven/.ioue all'apamonizione e quesWa.— 
Dif. avv. TivaroRi. 

Hocietk (Ij lUHfno soccorso de­
gli artigiani, negoziartll o professionisti. 
La Società è convocata in adunanza 
generale nel giorno di domenica 98 
corrente allo ore 12 meridiane nella 
Sala Verde del Palazzo Municipale. 
^Questa adunanza sarà'valida con qua­

lunque numero d'intervenuti; èssendo 
essa una continuazione alla precedente 
del ,^4,.maggio p. p. > 

Òrdhic del gìGmo • , . 
Lettura'd'é! rapporto' della Commis­

sione incarii;ata di studiare suiln prO-' 
posta di aumen'o di sussidio. 
^r.Ojuoro a l sucrUo. =• Nella setti-
mana scorsa Pegregia signora Pandiani 
Catlerina, Direttrice della Scuola 'supc­
riore fpmminilo SccUcerle subì presso la 

IRi.jUniversiià con esito felicissimo gli 
esami di Pedagogia, Stòria e LeUoratnra 
italiana,, riportando la patente di- Mab, 
stra di Pedagogia nelle Scuole Normali 
îÌ,,Magistrali con punti' centodiecinove 

iBu.fie^Wvonti... ì : 
é[Ìa seconda signora, che in Padova 

jrig§ce, neU'anduài pajt^ira; è la seconda 
j9igivo|a, QÌ\Q ci joiòstra. come anche nella 
,c[9PP.a lo studio assiduo e la tenacità 
;dei proposito sviluppino attitudini non, 
da .̂tutti in essa riconosciute.-
f- UflanStretta di mano: quindi siila si 
gnora, Pandiani e un mi rallegro alla 
Scuola superiore femminile Sett'Icerle pel' 
prestigio, che Ea Direttrice, l'Ispettore 
didattico p gli insegnanti vanno di con-' 
tìnuo ambientandole. • 

.Caro del Tlver*. — Un''hostrp„ 
gentilissimo amico ci comunica i se-
guenli:daii di confronto, sui prezzi di., 
Îq îji generi. Irà Padova ed altre città 

J^qijJî pMbblichiamo, senza capacitarci 
coni,? vi, possano essere differenze tanto 
sensìbili lira una , città e l'altra nellg 
ven^itaiin dettaglio, menireii!prezzi dei 
generi sulle piazze si mantengono quasi 
allo stqssp livello., - ' ; '̂  ' 
Prezzi.,del pam^o. della carne di vitello 

al chilogram^no. 
Pane , 
lance 

EsADit d i llo<<nxa Itceate. — Dia­
mo i temi stabiliti dalla' Giurila supe­
riore per la licenza liceale per le prove 
orali degli esami nelle sessioni del­
l'anno 1874: 

Tomi di Storia 
1. L* imporo d'Occidente alla metà 

del secolo V. Successione dì Vahjuti-
niano Ilf. Intervento degS' imperatori 
greci nelle questioni d'Occidente. Odo-
acre. Teodonco e i suoi successori. 

2. Governo dei greci in Italia. Lon­
gobardi; loro conquiste; loro governo. 
Gregorio Magno. Successori di Gregorio 
Magno e loro relazioni coi popoli d' ^a-
Uà, coi greci e coi longobardi. Arabi e 
loro conquiste. Gasa Ilcristal e sua al­
leanza coi pontefici. Olirlo Magno: 

3. I Carolingi. Feudulismo^e suoi ef­
fetti. Gli arabi noli' Italia meridionale. 
L' Uaìia dall'anno 888 all'anno 901. Im­
peratori di casn di Sassonia. 61' in^pgra-
tori Corrado 11 ed IJî rico tU ̂ î̂ ĉasa 
Franconica. .̂Normannìi e'. |Qro |;<^n(iuiste 
i n U a l a . '• ' .'"' ^ ;•' ^'! ' '• •• "' ' i 

4. La chiesa alla metà del secolo XI.' 
Riforma di Ildebrando. Lotta delle in­
vestiture,. Ci;o9Ì|ì.iQ, ^9lario, e su.6, jTela- ^ 
zioni coi pontefei 'e cori casa Sveva.., 
Regn^ d l̂ji3..da^ SiciUé. 1 Comuni.^'te; 
città mariUinie'd'l^i'ia. liòUJi'fHi'Fed '̂-J 
rico I, i Comuni ed'ì pontelìci. '''-' - ' 

6. Manfredi e la preponderanza dei 
.Ghibellini in Italia. Chiamata di Carlo 
:d'Angiò.Fine del dominiO:Svevo,.ìl!Y.e.i;!'?P.PQ=S,̂ ".̂ « t̂a ;:5^a;̂ dbflniiiya costitu-

spri Siciliani. iCondizion0 ;̂dei•.;Camùnii Sû f̂Â  'i " • ' - ' ' ' 
italiani nel xm secolo. Bonifazio VttL Siccome si è-certU^^^ 
.TrasforimentQ della sede papale in:A î̂ ^̂  ̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^" '̂̂ ^^ prdgellato; attirànclo, :per 
gnonel Lo scisma nella' ''chiesa. Giani Ĵa'̂ foro spocialità, mokissima gente, prò 

cessioni polacca ed austriaca, Carlo Ema­
nuele \\\. Progressi dell'Ing^iilierra e 
deilà̂  Prussia. La Corsica. 

it Principi riformatori in Italia. Stato 
economico e politico delta Frantia. La 
Assemblea costituente e la legislativa. 
Intervento dello straniero. Convenzione 
nazionale. Il direttorio e le sue guerre, 
fi consolato e l'impero francese. Trai-
tato di Vienna. 

iv^Villl aànagnì ì -^ A noi ripugna il 
fare di una lotta elettorale una palestra 
d'ingiurie: ^.noi ripugnano del pari le 
insinuazioni, o le accuse, tarilo più se 
non fondate sulla verità; ma badino i 
nostri avversarli di non fornircene ap­
pìglio colla loro condotta, e sopratutto 
di non pretendere deferenza e rispetto 
quando non ne usano verso di noi. 

Ciò a proposito della sfuriata del 
BauhigUone di slamane al nostro indi­
rizzo. Ma che diavolo si è meŝ b in 
capo il foglietto di Pozxo Dipinto ? Nello 
stds^o riunieFoAPfiBcn^a di slealtà nella 

.lottàpoìiifca^Jètóilfe Mie oÌ accusò di 
iuertii/c'la nosWà J^ìnione; è poi vor­
rebbe che lo trattassimo a zuccherini 11 ? 
Sia, sia più parso il BacdiigUonù nel 
•dar le^iomà hOi'é'flàtViót̂ .gftto e d'in-
''dipendenza : riàpeiti' e' saràf^rispettato. 

(j IVnova Soèicià dèUé Stórse. — 
Sajipiamb ;che la'nubVa^ Sbciètà : delle 
Corse ha intenzione' ,dì rivolgersi alla 
nostra Giunta Municipale; ;p r̂ averne 

della Bella, il duca d'Aten'é', il 'tumulto 
dei Ciompi. . ' ' ' 

6. U dominio dei Visconti in Milano; 
Regno di Alfonso d'Aragona in Napoli,̂  
Francesco Sforza. France.̂ co Foscarì e 
Ja repubblica di Venezia. Cosimo e Lo­
renzo de Medici., I papi Martino V-y.ISu-. 
genio IV, ÌMil̂ iìolò V. '"^ 

7. Vicérid'é degli Slatì dèli'Europa oc'̂  
cideritale e principalmente^ dell'tlàìfà' 
dui'iiriic'ìl poniitlcato al Clcmerite Vll, 
^i Paolo nLe'MafìonLteÀtat^^^^^^ 
Carlo V per rendere ereditaria'néfla'saa 

-^h 

7r-

ratfea&a deU' IngKilUìrra con cd^ii di 
Ilabsbnrer. Elisabetta. Trattato di Chà-

Milano. . 
Parma. .' 
Bergamo 
Mantova. 
Bologh'4'. 
PadovaM 

'- J 

0,fì:t '̂  
.i0,57 ' 
0,oq, 

,.0,tì4 . 
'0,6S 
0,86 

scurò 

o,bò 
0,44 
O,S0v 
0 4e> j 

,0,70 

: Carne 
di Vitello 

•M 

\-50 ' 

1,75 
r 

Lamico ci promette un eonfrg:nf,p an-̂  
Qhefra'i'prezzi'deìla carne.,'di manzo,,. 

Protesta.^-^ Il' Corriere Veneto nel, 
SUO numero 893 si permetteva, d 'ag-

teau Gamoresis. 
8. Scoperte marittinie. Colonie por 

togliiisi'é spagnuole. Governo della Spa-
gna nei domini italiani. Lo stato della 
chiesa. La Toscana e la repubblica di 
Venezia all^ metà del secolo XVL'Etna 
nuele Fìfiberto ed ^l Piemonte. llotte 
poìjticorelijgjose nella Germania, nella 
Fri\ncia e nei Paesi Bassi, unione di 

, Utr?ciH,. Anaessione d l̂.̂ l̂ orto^gallo alla 
Spagna. La Lega, i^ Jr^n^i?.,g,^onfit^U). 
dell'invincibile armata e suoi, enotll 

r ' V ' o 'V^- '•'• ''• 
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giungere '̂rt mo* di, nota unii considera­
zióne all'elogio'da'noi tributalo all'è-
'grégm'pi*of.'^u'^usto Montanari. ' 
i : fdgMamó adunque rendere pubbliche' 
grazie all' ospitale Gon'iere, che accolsi 
nelle- sue'.còlonne-irriósti'o' tributo di 
.gratitudine, e' chè"riori potendq 'toglier 
;Verbo alla nostra lettera, pensò di ret 
tificare '̂ctìn tutta delicatezza il nostro 

'giudizio. "' 
> I Del'resto non possiamo tócere, che 
vii nostro giudizio è V espressione di falli 
incontestabili. Dell' operosità e dell'amo 

i-re'allà scienza'economica dell'%fegio 
professore Atlgusto Montanari fanno bella 
testìnìo'nianza' f suoi scrittì'a piii ripregé 
pubblicati. • , ' . '! 

Non sappiamo con quale autorii'à'il 
'.Corriere Veneto pretenda di smentire 
il giudizio di gioVàniJ che sì vantano 
;d'omà'̂ 8 non d'adulare i loro Profes 
seri e di nbn sacrificare alle ire del 

,partito ii rispello alla scienza e alla ve­
rità. 

Gli studenti del tV anno di Ugge. 

Enrico ly. Edilio di, Nantes,., Pace di 
,Veryins. Q,ue,?t:pne.,fli-,̂ tjlû Zj9, ,•• , , 
: 9. Rodolfo ^,.^Efimp.J%^^^e l'unione, 
.dei principi ledesol̂ i rìformatu.-̂ GiafiP]., 
,morstuàrt.Ìlarm de'pedici e.ralieanza 
della Francia .colla Spagna. Quì.stìop,0 
del Monferrato e deila,yalt^llina.jtj|*id),;. 
•riandò U e'ìa .̂ Boemia. Keazipne dij^)-^ 
,che|itìu contro 11-. predominio,,dî  casa ài, 
Habsburg, reazione :mterroUa momen ^ 
laneamerile dal iVallato di Monson. Là 
Danimarca. Trattati ^i^atisbona.. e di 
Ch'eraseóT Intervento (ikia Ŝ fpzìa e ptiì: 
delia Francia nella lotta politico-religioso 
della Gei-rninià.TraUatò^di Rivoli. Gnor' 
ra civne in Piemonte. Masaniello. Trai-

i -

tato di Wcstfalia. Rivoluzione inglese. 
TraUato dei Pirenei. 
: ; 10. Stalo della'Francia alla' morte di 
Mazarìno. Guerra contro la "Spagna e 
contro^fÒtanBa.' Occupazione di Casnle, 
Camere di'rìuniane. Sobìesky'. Revoca. 
dell'editto dî Narites. Reazione degli'Stati 
dei] Europa occidenlale contro u predo­
minio della Frància. L'IghìIterra nèiiOSS. 
Vittorio Àmadeo 11. Trattato'^ièVswìfe. 
Progressi delTAustria nella guerra con 
tro la Turchia. 

41. Guerra per la successione spa-
gnuola. Trattato, di Utrecht. Alberoni. 
Prammatica sanzione. Guerre per le sue 

cur(?raniio nn utile assai rilevante à'ila 
rciilà, non dubiUamo che la Giunta sarà 
disposta, peî  ((ùantò sta nelle conve­
nienze, ad accogliere favorevolmente la 
domanda che le fu diretta. | : 

iScUcrma. -— Questa sera nello sta­
bilimento Cesarano avrà luogo TÀccà-
demia di scherma data dal sig. maestro 
Cttorao, coadiuvato da altri signori mas­
tri e diluita nti. 
Alle racfibmàndaziòrii già fatte ns ag­

giungiamo di nuove perchè il tratteni-
mento sia'rallegrato da numeroéo don-' 
c o r s o ; ''•• • '^ : •- • •'• •• 'M '̂ . ! • ì • . 

\ Urasauo. — Ieri, nel distretto di 
Montiignana, e specialmente nel lerri-' 
torio di Casale di Scodosia e Castelbaldo 
imperversò V uragano alle ore 2 pome-
ridiane. 

^ 

AspeiUamo i dettagli reklìvì. 
Sà'̂ ^iamb che appehW'ricev'utone av-

vifio' it nostro R. Prefètto dispdàevasi % ' 
partire^ per quella vòlt'a, óvo'ii sat-èbbe ' 
elftìitivamente recalo se un telegramma ' 
posteriore non gli avesse fatto cono-
scere'che la''sua''presensia non era più 
necésEaria. • " ' >• --- ' •' • ' ••f-̂ '-' • 

Ciononostante siamo informati che oggi 
stesso-''il cdmméndator' Prefetto si 're- ' 
cherà siilluogoì^H i*' '• ""! ' ' ""•' 
' P/S.; t l*PrefeUo' non % partilo la'^ 

notte scórsa, come riferiva erroneamente; 
un giornale dèi mattino, ma oggi'sol-'' 
lanió'à m'ezzogiorno. - ' "^ 
i \ Neppure'si sono confermati finora 1 
p|iù gra^ particolari raccolti dallo stesso 
giornale; '•'•' ' '••'"> •'• ^̂ '̂' '^' •''' ••-•¥••• 
, d r a n d l u e . — Abbiamo brutte nò-

itizìe di ieri dalla campagna. La gran­
dine ha colpito, più 0 meno forteriiétìte;, ' 
parecchi dèi Comuni deilla provincia, 
f̂ a i quali Lìmena, Campodàrsego, Ta-
vi», Selvazzano ecc. ' ' ' t ' ^ 
^ Iri' qualche località i raccolti del 

vjno e del frumento'sono in gran'parte 
perduti.' La! prospettiva della campagna 
;cjie''prescntava'si tanto' bella, va così 'di ' 
mano in mano, per questi paniaii di­
sastri, deludendo le concepite speranze. ' 

: L" Comuni danneggiati sono venliaelte-
^{['Giornale di Vdine riferisco che fn-

rono danneggiati dalla grondine anche 
tóoltì paesi sul^du^:rive. dei Taglia-
rilento;,ed aggiunge: ' 

; .Avvertiamo i coltivatori che^i frij-
menti vanno tagliati piutto'sio un giorno 
prima che non un giorno idopo. È re 
gola ormai riconosciuta da tutti. » 

..Arresti. — Dalle Guardie di P. S. 
.vennero ieri arrestati un individuo fo­
restiere, privo,tìir^catiitì e di mezzi di 
sussistenza, e quale ozioso, nonché una 
donna 'di mal costiiriib. 

file://i:/seguenti


. ^ 
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'Le domande dovranno esser fatte pri-
•ma del i5 settembre. 

Veelsloue di n n 1»nadl(À, — No­
stre informazioni parlioolari avute ieri 
séra ci annmuiavano che nella notte dai 
21 a\ n corp. i RR. Carabinieri di Ux^o 
avevano ucciso imbandito Tom Luigi, 
spavento'di quel territorio. 

Un supplemento del ftdmfiaie, noe-
vuto stamane, conferma la notizia. 

aV vivo ( îsiiidcére' poi quale la Gàiset 
ia di Venezia di ièri pera annunzia, che 
Ton. deputalo cav. Fambri ha fatto ieri, 
stesso la dolorosissima perdita dei padre 
suo lioneivzo FAwwm, 

Ì4» dliMosir»Kl«ue In ÌPìskxwia 
;S. Pietro, -^^^epivono^dr Roma, m 
data "si, alia' éàzzctlid'mM: ) • .i 

•••^"-••-'"^^^-«(ff i M r « : i J l ^ 
\ i t t ^ ' - - r'* 

' • : 

Eccovi i parfiòdìai lei tatfoBV.Ven'Uto 
oggi s,u la Piazza'-dt '\ 
grafo • ve lo avrà già annunziato, ma 
non in tempo per il giornale di stasera. 
AI Te Beum in S. Pietro ^"ssisteva '• una 
folla che può^calcolarsi a diecimila per-
.sg''ne. Tutto ha proceduto senza disturbo 
in chiesa ; i pochi che non volevano 
mettersi in ginocchioni' come gli altri, 
si sono Ritirati i;n,<Jfoado al'leoipio pnde 
evitare .̂̂ Kî iìotnP '•̂ PpiglÌQ a proteste 
per partfe def tédbli. AU'uscire della' 
folhi. To siàya con alcuni amici pressQ. 
l'ObeliàCD Mr -osàerv-are il bèli* effetto' 
della, piazza quasi piena di gcnte.,Guar-
dando le finestre del maggior corpo di 
fabbrica de| ̂ Palazzo Vaticaao, al̂ bî mo 
veduto alla terza finèstra del secondo 
piano un uomo tutto vestito di bianco. 
AUc altre finestre vi erano individui 
vestiti di .nero:'^Ija'distanza non per-
melleva altro che di, t)is.UfìguQr& Ì'JCO* 
lori. L'uomo bianco -ò.rimasto, alla fi-
neslra qualche minuto, senza, che nes; 
suno, oltre! il Sgruppo , nel quale io mi 
trovava, lo avesse veduto. Quando altri 
si,è-accorto delia sua presenza,,..è p̂ o-
mineiat6"^n gridìo di Viva Pio IX, nia 
il, Papa, se pure era il Papa, come ge-
neralmente-ii'crede, sì è subito ritirato.' 
Ma il seguale era dato ; la folla ai è 
ciQftf^taXntprno all'Ott̂ elisco „,c&e,è 
il; punto d'onde si vedeva la finestra,. 
e si è abbandonata ad una dimostra-

I r - i - ^ i- -

zione con agitare cappelli e fazzoìetli e 
con gite grida di Viva Pio IK, L*uomo 
bianco si e lasciato travedere una se­
conda volta, ma da uaa finestra» i cui 
cristallî  «ran chiusi -^ la quinta dello 
stesso piano. Questa secopda apparizio-

.. ne èJstaVo.il punto sCulmbanie e pJù,Jn-
lenao.d^U'agitazlone.Vi erano alcuni ve­
ramente energumeni, con la faccia livida 
inondata di sudore grondante a goccio­
loni,-gridavano non Viv,a Pio /X, ima 
Viva il Papa-He, A tali grida, alcuni 
gruppi di popolanj pp^iuciavano ^ ,ri-
spondei;,̂  con quelle di Viva Vittorio 
Etnanuele. Tpochì liberali vecchi e di 
ì)aon senso che^si trovavano nella folla: 
si sono adoprati.a che non si aizzasse^ 
la lotta con inutili contrasti. J .carabi-^ 
nieri e le guardie dì sicurezza cho du­
rante il 2'e Deim peHustravano tran­
quillamente la chiesa, hanno arrestato 
sulla Piazza alcuni di quelli che grida­
vano'Ftua il Papa Re, e li hanno con-
doui alla delegazione di Borgo Pio. Ho' 
seniito dei fischi verso la delegazione, 
ina alle .7 li^,.quando io ho lanciato là 
Piazza di S. Pietro \iitto pareva^ finito. 
Speriamo che sia stato cosi. ; ";' 

Omflcldlo e fer iménto, -— Leg 
gesi nel Tempo di Venezia, 22:,Una or­
ribile scena di' sahguè' ha contristata 
oggi la nostra città. , 

?Jelb casa n. 3809 in Campò Bandiera 
e Moro abitava certa Elisabetta Pedran-
zon Merlo, da qualche tempo divisa dal 
proprio marito, la quale conviveva con 
un barcaiuolo, certo Lupi; affittava essa 
una stanza a certo Solari d'anni 24 cai 
zoiaio di Omega provincia di Novara. 
Sembra che queat'uKimo destasse una 
nuova fiamma nei cuore dell'Elisabetta 
e ch'egli corrispondesse a tale aiTetto. 
Insospettitosene il barcaiuolo, che afa 
dava a questa donna ài; fruito do'suoi 
lavori, e punto da fierìssìnifì gelosia, 
Volle venir al chiaro sulla fedeltà di 
costei. La î otte scorsa egli rimuse as­
sente dalla casa che in comune nbìla-
v̂àno, passandola invece nella sua gon-

dola. Questa mattina, poco dopo h dieci 
rincasava improvvisamente e da un ip-
parecohio per certa colazione, parve al 
barcaiuolo che i suoi non fossero più 
Voghi sospetti ma dure realtà. Rimbrottò 
acerbamente la donna, !a quale in tuono 
egtialmente, esalato gli pvrebbe risposto 
che d'ora Innanzi ttitto ere fìnìlo fra loro. 
'̂ ' A tale dicHiamìotìe, 'amóre e gelosia 
invasero BÌff4tamente quest'uomo che, 
smarrita la ragione sì lascìò t̂rÈigportare 

•-. ,. ,;!•(•! " •%• • ,ì 'n!Uf;i.< Oliti U f 4 " ' ' * t 

ad un esecrando misfatto. Invitala la 
Elisabetta a salire con luì nella stanza 
superiore, questa vi si rifuilò, Atlpra il 
barcaiuolo impugnò un coitellp e la mi­
nacciò. A tal vista ìa donna fuggì, ma 
raggiuntala ben [tosto lo sciagurato le 
piantò ra,Fma nel cuore rendendola ca-

..djivqre ali ìstupte. ; 
^ Le gridp (jlprj bapifajno f^pep. accor-
>erei>ur ìtiogo &lfe ^È^tó^a >i calzo-

^ 4 ^ 

V«tóni»vi di «ili anno. — E i(t) 
mìnente la pubbÌic;iZÌon6 idi un manife­
sto per un nuovo afruolamerito volon­
tario di un anno por* il 1.** ottobre pros­
simo. 

•m 

-u?\'A.TÀf'"'?V^' GiUr 
sidente, di Padova. : 

ir 

laio Solari, ohe furibondo si avventò al» 
lora contro il "barcaiuolo ferendolo al 
fianco sinistro. — Sopraggiunta la for*l 
za pubblica arrestò l'omicidi che venaé^ 
tosto trasportato airospitale, e'-'giui]gé 
ad arreM'̂ re pure il ferilqrje.che passò 
alle carceri criminali. 
V Meî tr̂ ^pcj'iyiapao il.Campo Bandiera 
Q ^Joro ^ teatro di si tróce dramma 
— è alTollato di curiosi che commeri-

;.tano.J[?ayvenuto nei più disparati modi.—• 
Dipanziî alla casa il lastrico porta an 
cera varie traccie 4i,,sangue. La ferità' 
Hiî ìrlq̂ ta, dal bacoJuofaLupi non sareb-

.he grave, 
««Ica* é0n» m^^tf» mvtita di 

3 P » d * s r a : • ••. ' , '̂ ^ •• 

, SH^^MÌ^O M P giugno. 
Nascite. — Maschi,n. 2. Femm^ n. Q. 
Walrimoni. — Borsaio Dr.mieni('0 di' 

. Antonio, celibe, farmacista, 'di Masoti 
^ (XrevisQ),- con, 
seppe, nubile, posa 

Cogo Gio^anrti 'fu Giacomo; celibef 
prestinaio < —' con'̂  ^^ Panini tiucia di A;-
sos.UfìQ.jiubile,-Stiratrice, entrambi di' 
Padova. "'"•" ••'' — '^^'' T^''-- - ;'• "•••;rr'̂ '" ••'•'̂ " 

Morti. — Coltran-Pavanello Marghe-, 
rita fu Angelo d'tvnni 64, casa,\inga, Con­
iugata. , : : • • • ' ' • : 

Cautalovo Martinelli Teresa fu Fran­
cesco, d'anni 38, cucilrice, coniugàlìi^ 

Bertessb Stefatìo fu uiovanni, d''aTÌ̂ i 
49, facchino, coniugato, ' '"' 

Fanton Michele fu Agostino, d'anni 73, 
yillico, vedovo. , '••, 

BernardinelH Bemin Laura Ju Giusep­
pe, d'anni G8,_garta, vedova. 

Salvato Cosai'o Giustina dì Antonio 
d'anni 37,,viìlìca, con!ugltà. 

Una bambina esposta dì mesi 2, tutti 
di Padova. ^ 

Pongo Valentino fu Matteo, d'anni 78 '̂ 
villico, vedovò, di Ponte San Nicolò. *~ 

Tonìelto Berlon Rosa fu Giovanni, dì 
antii 4K, viliica, coniugata, di S. Martino 
di-Lupàri; 

:Tessari Giovanni,detto Zamarotto di 
Giòvannr Battista d'anni 30, fabbro, ce­
libe, di Ponte S. Nicolò. 

BULLKTriNO COMMERCIALE 

,l,20.francmj2OJ 32.0X 

î 1 ti SO,(ranchi 22.01 22,03. 
Sete, t'òmaride gèberali disarticoli 

serÌèr,làhtóin|?FeÉf^lè che l̂àVorate. 
Br indis i , 21. — 11 piroscafo Sumatra 

della peninsulare ad Orientî le partì 
oggi da Alessundria alle oTe 10 mat , 
lina alla voItrlW:BrìndÌBÌ e Venezia; 
colla valigiiv #11'U\di^,. 

Ha .8̂  bordo 27 passaggierì, 1298 
-. coU'i merci e.̂ GO valigie. , ' 

«krislj^lSit, 92 — Il vapore Tigre delle 
Me83aggefìe,,niaritiimè',''provenienli 
dal Giappone'e China con IS pas­
saggierì, 307 balla seta e g32i colli­
marci per Marsiglia, 24i bidie seta 
per Londra, è partito da PortSaid 
li 20 corrente'diretto per Napoli e 
Marsiglia., .• 

Lione, 20.:—Sc(^. La settimana finisce 
con, alcune transazioni, ma^a prezzi, 

., dibattuti, ,, , 
HavslsUci, 21. — Grani. Prezt.Ì férmi 

con maggior attività negli aCfari. 

la più profondi convinzione del fatto 
ed il sig. Miijurike ne pi>rla ron tutta 
PasséVeronza d'un testimonio oculare. 
In ogni venerdì la giovane spargo sangue 
dai piedi, dalle mani, e verso le due 
entra,in uno stalo d'estasi in cui ntiUa 
sa del mondo tìsteriofé. Lefebre,'profes 
sere della facoltà medica deil'Universiià 

' > I ^ f . 

caUnlìca dì Lovarììo, ha osservato che 
questo slato non "aiterà punto le sue 
funzioni ot geniche, se ne ode distinta-
mente il respiro, ed avendole òol siio 
bistoH fcntò il paìnip dt̂ tìli mano', che 
'aveva diàleso dette normalmente sangue, 
r ii giornali lib'̂ rali del Belgio, fra cui 
P Ihàependnnce Mge sostengono non trat-
;.ta8i che-d'una mistificazione. • 

Centotre deputati norvegesi firmarono 
un indirizzo in favore degli abitanti del 
rìsbndain occasione che questo paese 
celebra il suo millenario. Il docuntiento 

• I 

mette in rilievo i,rapporti fra il popolo 
norvegiauo e l'islandese, ed allude alla 
circostanza che i norvegiani deggiono 
ciUa. poesia islandese, so gii antichi eroi 
scandìnàvi non vennero obliati. 

j . fi-jAS'yj ."• 

i,> 

rr-T •^.-

•ROMA; 21 
Corre Voce che il capitano di vascello 

Pcrsichetti sia stato esonerato dal co 
mando delia pirocorazzaia Venezia, colla 
iquiije,:nei giorni scorsi incagliava nel. 
porto di T âraiUo, iffp'^f': d'Mia) .. 

• ^ TAltiNTO, 21.,;: 
Alle 2 pom. la iregdhr'Veiies^iaj 

ĉhe s'era incagUn.ia, ò riuscita, a rì-
prtìudoro il maxe. ..{Fmfidla) 

• v i s t i s i ^ : ' •:—• I r - - * *̂ "̂ *' '^^''- ' ••'' •'•' 

: VÒpinione, 21, reca : 
i Ci'giuntre là triste notizia della morte 
deU'on.,, ^enatore jLqp^pchi, avvenuta 
dopo lunga maluttia/ ' ' ' ' • , ' 

rA 
- ì • 

La Mainzer Zeitung dice, che ì mem­
bri del congresso caitolico di Magonza 
chiusero il J7 la loro riunione con un 
peìh'grìnaggio a Bingen al suntuario ,di 
Ŝ jn Rocco. Tuttii membri della presi­
denza vennoro invitali pei 24 luglio di­
nanzi al ..tribuna!c .̂̂ ,poj;izia, correzionale 
..di .Aquisgrana per uh proclama ai catto-

pel quale si voleva che il governo po­
tesse sciogliere ì Consigli niunicìsiali,,ma^ 
che le elezioni fossero obbligatorie entra; 

i .becise quindi di passare i^lla.terza, 
doHberazione svilla legge municipale, ' 

AJA, i l - Il mintst'eró è''dittìiàgitì-' 
nano. >• i!; n 

PARIGI, 21 — La Commissione dai 
Trenta cotìtliìdà l'esame della prò] 
Parler. Un mèmbro legiuimìsta 
la necessità della monarchia; insistendo 
sulla necessità àì^Mn èòéliluzione di* 
scussa fra il Re e là raV r̂'"̂ sentenza na­
zionale. Il discorso fu consideralo come 
un indizio dì d(Spo3*'zionÌ"dÌ Clianìbord 
ad assumere un' attitudine più costitu­
zionale. ' • ^ 

Ventavon difese la proposta Làmbert, 
• La|CoTÌmi33ione non prese alcuna de-

cisione. 'p , , . . ' • . ; , - , . . • 
Una corrispotidehza dèi ' Times dica 

che MaoMahon, parlando con AuiifFrèt 
M a j - ò . di nbh ^ótèì*'i-iSppn^étó'%% : 
tranquiilita e deU'à dgpipUna .4eU'eser" 
cito sê  la bandièra bianca fosse soati ' ; 
tutta alla tricolóre. ' ;' , • ^ 

La corrispondenza soggiunge: tSeil 
tentativo monarchico dì ottóbre è faRitb ' 

- L 

i <J I fu per colpa à^ i;nai?«l*or«'* -
La corrìspontìenza fece grande sen-

sazione. i.. . * . . 
I legìtlimiati irril̂ t̂i preĵ arano la ri­

sposta. i.U --i yr.\'\\^ ^ f- V . i i 

liei tedeschi. 
Il " 

ri 
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Società tlel 
'in Piaxza Vittorio Emanuele 

dietro la Loggip.̂  Amuleu 
con sceìto gen'rfiio iti Cteffè 

(tempo permettendo) 
O g g i !33 C l i u g u o 

É^aperto di GIORÎ O alle ore 7 ^m. ] 
' " ; ,còn' ' '^ ì '. 

' \ 

Concerto di Baada cittidma 

ir 
'La Coqico-melod,rammatica Compa­

gnia t^tefano l|ilo1lo, rappresenterà la 
commedia ii\3 atti di (̂l4?wo Alberti: 

l iTRllONlO ()CCI]LTO 
• •-^fcsONAGGr^-'^^^^ 

Giulietta * . . . . 
Rodolfo, avvocato , . 
Roberto j scrivano . , 
Giigliclmo, ricco possidetU^J^^J^Q^, 
Carolina . . . . . , '. 1Ì. Uioio 
Enrico Gigli . . , . , G, Ainnusa 
Antonietta, cameriera . . A. Foscari 

La scena è a Napoli. 
Biglielto d'ingresso al Giardino Cent. SO. 
Fanciulli accompagnati Cent. »s . 

Sedie chiuse sul pmznìe dot Tea'tro, 
Cent. »0. 

NB. Non si danno biglietti di ritorno. 

ARTISTI 
. T. Riolo 
. P. Onesti 
. f'ìaiolo 

8 3 g S n g n o 
Ecco la risposta dei canonici di Posen t. 

al governatore sopra l'elezione d'uo vi­
cario generale per"le diocesì'dì'iSnG^en 
e Ptjseft,:, ..,.•; ^ .';. • -s 

»Y. É. nel pregiavo suo scriUo dal 
9 corr. invitò il Capitolo sottoscritto a 
fare senza mdugio l eU|;i,9ne d uà ,vi-

. gario generale peirarcliidioiiesi di Posen, 
, poic^lè^ecceÌTentis?imo arcivescovo egn-
:(e LetlqphpwA'ì fu,.destituita,dalla sua: 
, autorità con una sentenza pronunciata 
U 16 apnle dal tribunale p^c gU â f̂ r̂i 
; ecclesiastici, pubbUcatUjil 7 maggio suo 
\ cesaiyp,;̂ ed^ e^s^pdq, perciò ; vacante ^ la 
sede arpivescovile,..di Gnesen e.Posen. 

•• R diritto'ecclesìa sUco caltoUco desi 
gna nettamente ^:^;^eg|sAme^(f i ca î 
nei qû U,;?iyKÌ̂ .Qe,,vUna,vaQanza di sede? 
ed allora il Capitolo non è soltanto au-
torizzalo, .ma obbligato, yi/asaunaereJai', 
amministrazione della diocesi, ed ip: re- ' 
lazione;;*i>. scegliere yn vicario, per l'am-^ 
minìBt'razione deV.VBScpvato. * • 
i Ma neì-caso presente'la- sede'arci*-' 

•vescovile nòii è'pu'ntQ,,^yacante, cpme 
risulta delle., dimostrazioni del nostro^ 
indirizzo, qui allegato in còpia, ad amb^;^ 
le Camere del pai::la,m6nto. 
' Perciò in risposta alia letlerE^di Vi.;E.'̂ ' 

siamo nella necessità, di,dichiàrt^rle ch|-̂ ^ 
noi Sòn '̂ĵ ossiàmQ.̂ procederei nb proce­
deremo all'elezione alla^^quale ''V;- E.;̂  
c'invitò pernohV'ò5èndev.e lEì̂ tipstra^co" 
scienza, edaìligiuramento prestato;. 

iFirniati; Brzeziski, OorrSzeWski, SI-
biiski, ecc.,». 

(Agi'J^-Mà Stefam)' 

Camej^^.apprpvarpno la,.lft??e sul a cir­
colazione tìduoiaria, che abroga la legge, 

ie obbliga ìe Banche ^i-manienerBj,una 
riserva corhe garanzia dteìla'lòWcircp-^^ 
l̂oJiiòne tìduciarìà/L'ftnissidne di Qreeà-' 

Non fu presa alcuna misura di ripren 
dére, i pagamenti in effettivo. '' 

DUBLINO, 2L — Una lettera pastorale 
di Callim deplora gli ojtraggi contro il 
•papa; dimostra che il/cesarismo vuole 
;:rihî fafzà'̂ e l'Evangelo nella guida delie 
coscienze. 

PESI, 22 — Il Presidente del Con-, 
siglio, rispondendo ali* mtcrpellanza di, 
•Yi,fia dichiara ,phe Kuhn (u dispensato 
dalie sue .f^.naioi)i,i%.9,^p|ig,,a .Sî a do­
manda, e fu dimenticata la controfirma 
di.un ministrq comune nella lettera., 
,,,Laniaggior.an?a della Camera appro 
vò la risposta del 'ministrò. • -

COLÒNIA, 22,<-̂ ^ tÀ:òMel¥di Co-, 
toma annunzia che i Vescovi prussiani 
sono intenzionati di deliberar^,"ìn occa-
sione della loro prossima riunione a 
Fulda sulla possibilità di sospendere la 
ioUa contro il Governoi'lJa'óolììia me,: 
'rit9.,,ppn ferma. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni, 
::= Bòurlce rî jppndendo a^ànd Ford 
tei A l̂  ft^glwerra non|desidera dif 
iferire il riconoscimento ' della Spagna,' 
..^oidiq .conviene sostenere coloro che 
fî i'.slot?rano di.difendere l'ordine; ma 
considerando lo stato dèlie cose,^^.de-

• sideraMfs at,tp,nner,G, che .la, riorganiz­
zazione del paese divenga più perma­
nente avanti di ricdhoscéi^e quel go-

N0tl2IB DI BORSA 
;,̂ Firenze -....jiwni.S.?. i 23 

u r o , .,.,, ,,'i...MM'rr'i.U!; ; 
Londra, ire, mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obb!. regia .tabacchi 
Azioni t • 
Banca nazionale 
Azioni meridionali •' 
Obi)|. rnèrìdionali ' 
Credito tnobììiare ' 
Banca Toscana ; ' 
Banca generale 
Banca'italo-german. 
Rendila l^|>,god.da.,igeftn. lucerti 74 i% \ 

• y-- t ' 

27 Hi 
ÌÌQ W 

651iq. 
j , 

872 lìq. 
2133 f.m 
362 iiq. 
2I2lìq. 

ÌÌO 12 • 
68 Iiq:' 

2i3Bliq.-
362 a ̂ . 
2HUq. 

Banoiaui'eu. iiiaiiuhiaj • è**f'. • ra^. 

ATTO DI BIC0N03CENZA. 

• ^ V ^ - t i'W 

Por debito di rÌcono:;Cenza non posso 
trattenermi dal tributare pubblicamèbte 
i miei più vivi ringraziamenti al dì-
stinto operatore nob. dott. Pietro' Gra-
dem(;o, professore oculista della Uni­
versità di Padova, che mi operava di 
caltcrate nel mese passato, e dopo ven-, 
tidue giorni mi ridonava il prezioso 
tes.ofo,,,̂ tì,Ua vista. 

Disinteressato, amoroso, zelante verso 
i suoi ammalati, questo òhìKrissimo Pro­
fessore, vero decoro dell* Universi'à Pa­
dovana, si avrà per sempre e dovunque 
le mie e le benedizioni'della mia fami­
glia. 

LUIGI GASPAIÌO, dì Trieste. 
1-429 
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Estrattò'dai giornàri esteri 
ì '-

• 

La Germania riporta un lungo discorso 
tenuto dal deputato Moiunke suo redit-
toro a Treveri dinanzi ad un gran nu 
mero di signori e signore. In queslo 
disco'so è descrìtto il prodigio d'una 
certa Luigia Lateau, dimorante a Bois 
d'Ilaine nel Belgio. 

Si tratta d'una giovane conLadina la 
quale avrebbe il dono della stigmuiiz 
zazioue e dell'estusi. Il discorso trapela 

:, .,Smi/* annunzia un cpntrop^rogetlo alla 
_j>roposta Butf, ;^^^i;fi^g'fÌÌ4^ff4is?u^sio • ̂  

;̂ p(̂ >lè.lia,iprop,Qata..al̂ 30 giugno, 

Q̂ qiizî  4̂ ll,*,,qp>,aistìa-.,aQfiftCdata ai pò-
d a c c b i . , . . - • • * ' * i i ' i ' - • • •••• ' • ' • • • • • '•'' 

, PP§|]:N, 2 ^ , - , n ministro M.gtìUI 
^QP.caÀOÒ,,gli,.amministratori civili della' 
diocesi 41 P'i'seo. 
'̂ , JELtì^^qO,; 22.,-.Gra.T/taym agente 
della Rumenia in-missione a Getiigne 

r 

è morto. 
COSTANTINOPOLL 22. r - L'ammira­

glio della fiotta inglese del Mediterra-
{leo è arrivato. 

U governo dichiarò al ministro Ame­
ricane» ,|dh6 mantiene la proibi'̂ ipne della 
vendita delle Bibbie in Turchìa. 

Fu nominata' una Commissione per 
regolare • Tancoraggio delle navi nel 
porto di ("iDStJinlinnpoli. 

VERSAILLES, 22. - L'Assemblea re­
spinse un emendamento ideila sinistra 

- -L 

A tèrmini doiràrt.^O'aello Statuto, 
i possessori^4i a^iòiii della Società-
Veneta per' imprese e costrmlom 
pubbliche restano avvertiti, che a da­
tare dal 1 luglio 1S74 presso la Banca» 
Yen età di Depositi e Conti Correnti 
nello 3ùe sedi di Padova 0, Venem 
dietro pTesenta/Àone dei Coupons, di­
stinti in apposita scheda che si riti-
rerji dalle rispettive casse, saranno ' 
pagate Ii,,'3v83: per interesse del pri­
mo somostfe deiranno corrente ia 
'ragione del G'pl'Oio annuo su ciascuna, 
'̂ azione liberata del sesto deeimo., ^ 
3-Ì03 .// Consiglio iVxmwmnistr^ 

alco 

durante la stagione noi Sunto presso lâ  
Gongrcqazione di Carità. i% U)(ì 

"TT^ 

SPETTACOLI 
TRATIIO NiJOYO. — Si rappresputa 

rop.cra-ìjaìlo: La Muta di Fortioi, 
dcl'inuostvQ Auber. — Ore 0. 

4 . ^ 
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AVVISO D'ASTA 
Si rende nolo al pul)ì)lico cho nel giorno 

22 Giugno 187 1 (Ì in seguilo di primo V.^\MÌ-
rìnicnto^d'-inciinlo è stato drìlbnrato per il 
prezzo di Liio lOiiOOi) al signor Avvocalo 
Biirnediell'o dolt. Ktinlio il Hcguento stabili!:., 

. l'icciola nibbrica ail uso tiluUa e fiondn 
-'attigiui alla ctisa Ròsihi posta in Munsfì-
. lice-, Piaz/.etlii San Marco, dcsorìUa in censo 
• al Mappalo N.,;191,t.m,cpnliui u,lcvunte 
' e"ni(7.zoili Oiiielti, poVi(*uT(V strada" Còmu-
« naie, tramontana Uosiui- • 

Si avverte clie va a Sarsi luugo all' au­
mento dui sosto a temiini di leggo, o- die 
il teniiiDo'relativo sciule eoi giorno 7 Lu­
glio 1S7i. 

Monseliee, 2-2 Giugno 187Ì. 
11 Cimcclliere 

4iy A. II:VVÌ:NNA 

I. A\ il so 
RESTAURANT 

\ _ 

Ltà 'Gll 
IN CALL]E LUNGA S. MOISÈ, , 
U'̂ PMpfréthVio di questo Uestaurarit ANf 

:OiMU UOUIUU si pregia di avvertire il 
«Ilo piibblicd, -IHnclila guarnigione, ed-i 

M'f e 

gìÈi pronte alfe ore 9 dì ni^tlina alia carta 
eL. 2, 3 e 4. 

Si danno abbonamento per Pranzo a prezzo 
discretisAiuio a lutiti le ore tino alla mezza­
notte ed a doiuidlio.Si trova anche della 
eccellente lìirrà QÌ" Grìiz e Vienna, pronto 
esalto servi^ip. Deposito di BoUtglierie e Vini 
.^azionali ed esteri. 4i-ìili 

CL l l . 1 ì\ 
Milano -^^Dott. CARLO ORIO - Milano 

Sono aperse le sottoacrizionì per 1 impor-, 
tazione di Cartoni Scnìe-ìiachi dalle mìglioi-r 
località del Giappone per rallevamenlo iSlli. 
L'anlii^po pur ogni Cartone sÒtloscHtto è-di ' 
Lire ti.; 

in l'ADOVA le soUoscrizioni si ricevono 
•presso il sig. S?. èiiasaii, Via S. Biagio. 

5-ilio 
«-383 

»4 A^kfKkfrVAf k k ^^^mt 

POLVEi-lE 
' r 

p e r l a di»truaEÌuuc 
DEI COSIDETTl 

SCARAFAGGI 
Blatte {Hoie panatere) 

SI VENDE VIIESSO 

'ili Farmacisti e Droghieri 
HM44 • k V 

i< 
& LCQOA DI lA^E 

i'i' 

Jl s^tioscrltlo con ì'eca';iito prasao l'Uf-
(.flftio Frswohatti ftir alb'tpgfl dfdla Croce 
d'Oro. ìufU-Z'iA Cavour aiiova avvisft 
U pùbbUao olio ool giamo 7, gii'gQO corr. 
Morc-'. ùì mtt':0'Jo puf g\ì a^oi scora' n.»-
«urna U tpHaoorto dall'A.eqnii lì^.Mare, e 
«oaB?.̂ {5-'4 ei doij'iioììio per bagni AII k lohc 

O^èi ^ìopiin par iu'.tA la uta îoQO d'o-
4taU A!I. pressi onevtissi xà. 

Callegnri Orazio. 

^ t^ij;* ,I!ipov;rafia edit, S;acchetto 
: ! . ' • 

[ j a ^ 

g|,a'Stenografia Italiana 
UJ 

secondo ti sistema di 
h- - ' - - - ' I F T 

O a t> © 1 slt> e r- s e r 

d'apprendersi senza (tjiito dt maestro 
-^^,^,-.-.'t . 1 . 1 . . . . . • 

p-

1 

•|^,ia^3^^^:!< 

Padova, 3" ed. 1874 in 12. 

liffi t .&O 

f( ^ L Y V L J.T T £ 

^ . 

E.OiSEKYATORIO ASTRONOMICO 

. ' : / 24 .giugno 
A; Wtìzzcidi vero di Padova 

Ttìmpu med.Ui iPadovaore 12 m. 2 s. 2 8 
Tenipomed.di Roma ore 12 m. 4 s 29,9 

Ots^r-vaziioui MettOiologiche 
eseguile oiFailez'^a (iî %„ 17 dal suolo e di 

m.30,? dal Uv.eilo medio del ni»re 

^ t ^Ill^B&O 

Tei:iioEuet. centi^r. 
Tau''. del vap. acq, 

Os'. éfof. deU'cnU^ 
StRto dtìl ciolo. . . 

im int'izuóì dei 22 al me2,;>:odrdft 23 
'.ramperà tur;:, rf^assinis »» ~f -S 3 
" ., niùiiu^a «« - j - 15 2 

^ ' ^ PILLOLE IRROICHE 
flìetoma addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Diutche Klmih di Berlino a îedicin Z&itschrift di Wursburg 40 «f̂ osto 186B 
e 2 febbraio 1866, ecc. ecc.) 

presso il chimico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Fannacia: 2 1 Milano. 
^ ^ 

Non Ti è malattia così frequente e comune a! due sessi come la Gonorree, Ble^or-

della pratica come per queste Pillole, che vennero a'dotta'te come esclusivo rimedìo"nella 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventoro sia italiano, e di cui ne parlarono i giornali qui 
«opra Gitati. ' f ••, 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rìvulriva, cioè, combat­
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi 

In questo genere di malattie lo stadio dì incubazione è cosi breve e spesao inosser" 
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena ai accusa il senso di dolore lungo 
li canaltì, lo stillicidio gonorroico si presenta jnir oaso: cosicchî  si pu6 dividere il corso 
della malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
r ìnfiammauione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente. Havvi piìrò 

venne chiamato Goccetta militare. Catari-o uretrale cronico, periodo cronico, Blennorrea. 
Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed Ingorgo del collo, gra­

nulazione del collo; tutte malattìe in cui queste oillole sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovà l'uso dell'Acqua sedativa Galleanì, per bagni locali nell' uomo e neUa donna, 
per iniezioni si nell'uno che nell'altro gesso, come uaH* istruzione. 

Vi sono però altri «eneri dì malattie che vengono curate con risultati pronti e sod-, 
disfacenti con queste pillole e sono: i ristringi menti uretrali, difficoltJi nell'orinare senza' 
r uso delle candellette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna òhe 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pura nella Renella, che dopo 
l'uso dì tre scatole di queste pìllole va a cessar» e «comparire. 

l i s o n SltOlSl. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
lino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difflcoltìi nell'orinare, Ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pìllole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, prlvasioae di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatiuati. 

MB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea iicuta. abbisognati dona 

A più per U cronica. 
Contro vaglia postale di X.. S.49 o In francobolli si spediscono franche a domicilio 

l« Pillole antìgonorroichs, — L. ®.&® per la Francia; L. S.90 per nnghìUerra; L.t.A& 
pel Belgio; U a ^ S per gli SUtì Uniti d'America. 
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Usasi questo liquido durante le gonorree, ai per bagni locali di 10 minuti due volta 
a! giorno, come pure per inflammasìone del canale, puro due volta gal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inafSare le parti più profonde. 

B mirrile la sua azione nelle contusioni ed ìnfiammaaionì locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo V uso interno di quest' acqua per gargarismo» 
0 molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale u n » l l r u a a«iat. 40 alla bottlglis^ da allungarsi In un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Uro t . iO si spedisca franca dì porto la 
hitta l'Italia.» 

C@itf«vtt d i vinufrASBlasMeiatì®. attttatihtt naedllel « r i d a r e s t e ne avr««-
lino dà stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più importanti, a 
{ranno essere compresi anche dal profano alla soienxa. '^ 

I. S t a d i e lnàaiAKEns&t«ss-Bc». — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgard, IS 
ottobre 1808. 

i Ho usato le vostre Pillole antlgonorrolche nel primo.stadio di questa malattia, osì 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ìcasì 
ne ebbi un pronto e sorprendente risiUtato meno in uno studente, che era affetto da Go-
tiorrea recente Innestata sovra una Croiuca, e per cui dovetti continuare la cura per 19 
giorni più che negli altri casi. ecc. , A. W^LIiB. . 

l i . S tad io . — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammatione cessaù dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
hnaò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo A totalmente cessata. Non posso c^e por-
;ervì i miei più sentiti ringraxiamentl a pregarvi dì snedirmene due dozzine di scatole 
ler r uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a Bassano. , 

, , , -̂  ' Orleans, 15 maggio 1869. *^i 
G(»eeletta e r a n l e a . - ^ Sopra SS individui affetti da goccia mintare, 12 li ho cu­

rati colle vostre Pìllole, gli altri dodici col sìstoma abituale e colla iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gib tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
nti; degli altri, 3 soli sono guariti. 9 anoora in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
con che quello delle cifre suesposto. Hi duole che dìlgcile è il trasporto in Francia dei 
tostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare r 
•oi, ecc. Doti 6. LAFARGB. medico divis. ad Orleans. .; 

Preg. slg. Dott. 0. GsHeatìl, Napoli. H aprile 1869. 
StrlnfKn&entfl ^ ^ « I r ABI — Nella mia non tenera età di 5i anni e soffi'ente per 

itrlngimenti per vecchie afTeziòni ho ricorso ai madici di qui or son due anni; fui Q,m 
renxe, a Milano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e col sudore della 
morte ogni volta cho doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungoh di costi l'innuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacìa t . Scarpìtti a provvedermene. Ohi se le avessi conosciute prìmoi, 
mianti tormenti a 4|uante spese avrei risparmiti. Mlntre vi scrìvo mingo un poco sten­
tatamente ancora ma senxa dolori, a tutto le volta che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. IndelebUa sarà la mia riconoscanza por voi, e venondo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. tutt« vostr« A. DEL GRfiC. 

Preg. ilg. GaUeanl, ; • r., Livorno, Ì7 settembre 1869. 
Vfl®pa ftflas&ehi. —< Il fàrmactirta sfg. D. Halatesta dì qui mi disse lo scorso annî  

e fra le Specialità che escono dalla sua Parroada t i | ^^ ^^ Pillole antìgonorroiche, che 
la dice utQi contro 1 Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni aro 

seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte «e he lodarono immensamente; agglunffendo che una signora già giu­
dicata afTetta da durezze Scirrosa a che It stoeaa cb^lalai. ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da dua mcil essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che Io posto fare delle sua Specialità desiderare! eh Ella le spedisse a me di-
s-ettamente, dandomi quel vantaggi che è solito dare al farmacisti. 

Ih attesa di un riscontro lo unisce 11 mia Indirizzo a sono sua devotissima serva 
0. DE R levatrice approvata. 

PS. Sono sodtUsfatlasfma della sua Polvera di fiora di Riso, eccellente pei baml^ni, 
Invece della Cipria del Commercio, che spassa volta contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla palle delicata dei neonati. La dì Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa cho noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

Wffi. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione è dal Uiez-
zogìorno alle 2 anche visita medica presse la medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta afifranbata. 

, DEPOSITI: -' Si vend^ En r a d i a v a alla farmacia all'Università ed a queU« 
tlt Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconl. Gasparini ed al Mugaz-
Etno di droghe Pianar! e Maiifó. — Vicensa: "Valeri, Maìolo, Sega e Della Vec-
chì-A. — Ba9sgQo;,FabrÌ8, Ghirardie Baldassare. — Mira : Roberti Ferdinando.— 
l^o^ìgo: Caffagrioli, Diego « Garabarotti, — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zannmi. De Faverì e Fratelli Bindonì. ™ Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bt-useaini Omseppe. — Semi^iìts: M ìà^tm franuiiauo. — Badia: BiaagUa. — 
^st$: Negri EvangelUtlu 

^ / 
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i i^M <mj^^'JL^< "' 

LE T T l i t t l I-'KUI&O completi verniciali a fuoco uso ebano con elastici e mate-' 
rassi di crine vegetale, sislerna Volonlè, privilegiali dal IL Governo; posti franchi 
d'ogni .spesa e d'iinbulluggio alla Stazione di Milano per 

. ì delti Letti sì possono dare a si teuuo prezzo essendo fabbricali dngli orfani 
addetti allo Stabiiirnento nell' Orfanolrolio mascliile di Milono di G. VOLUN TE con 
deposito iiella l irr t«clc r.KKioNi^Rio'uu I»erB*Sttnt»iite di RBBInno; 
••'' DtBKiltfiKlt! cbnmÌH5Ìoni coH'ammoniiuc in IcUera ruceomandiita-.o^yQt, 
glia ài Rappresemaiittì"ès<:!usivo' per la vendita 
10 ani • '^oiiRwMfl AriiìBBe, v»» « ! « " , ««, Mll'nno,-
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ì^cdoyn, iH74. ì'i'am Tip. S.u:chctto 

nuli 
torà 

p 

igiènica, tnfulli-
biie, preservati- : 
va, la sola che 
guurisi;e senza 
a g g i u n g e r v i 

a. — hi trova nelle iMuicip.ili larniacie Uei globo, ed a l'angi presso l mven-
, Boulevard Magenta, N. 1D8. , , 2-3,71 , 

SSinidaB'e d e l l e coiktrafras^ionl. 
. , t r ^ ^ , 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 
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Anno II,; AiBiifliaSI a l l o ^ x o l o v e r d e . Anno II. 
DELLA CASA 

KlYOYA YO BEI YOKOHAMA 
G 
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Antonio Bitsinello e Comp. di Venezia 

o 
co 

J -

co l vl^fo deS Conisolafd» Cì lapponese . 

aperta la sottoscrizione alle condizioni seguenti:! 
I signori committenti pagheranno Lire, RUE per 

ogni Cartoiie air atto dejla sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

II,saldo alla consegna dei Cartoni. 17-320 
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accardo Prof. P, A. 

1 fc • * Padova 1874, in 8. - it, L, 
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L ' T PUBBLICATO IL i r FASCICOLO 
• • i-ft DALLA 

Premiata Tipografìa É(Mtrice F. Sacehelio 
-. * 
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DALLA SUA FONDAMIOIŜ E AI NOSTRI GIOÌ: III 
, .', .,i NARIIATA DAL 

GAY. 
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niKUlCATA AI.1.A CilVIKTA Di;i .I .A IVOfiTnAL CVÌTT..^. 
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; L'Opera sarà divisa in chie volumi da 500 pagine Fimo, n 

distribuita in fascicoli al presilo di 

Ital. l,ire 18CJ :̂ sEfeT ym., per fascicolo. 
- • - ^ - • 

Le associ'izioni si ricevono presso'tuile k'tibrerie. 


